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DPR 28 12 2000 n. 445 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa 

 

Art. 75 Decadenza dai benefici 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo 

di cui all'articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della 

dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 

non veritiera. 

 

Art. 76  Norme penali 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso 

nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice 

penale e delle leggi speciali in materia. 



LEGGE 241 1990 Art. 19.6 - Segnalazione certificata di inizio attivita' - Scia. 

 

6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o 

attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, 

dichiara o attesta falsamente l'esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al 

comma 1 è punito con la reclusione da uno a tre anni. 

 

DECRETO LEGISLATIVO 8 marzo 2006, n. 139 

Art. 20.      Sanzioni penali e sospensione dell'attivita'  

 

1.  Chiunque,  in  qualità  di  titolare  di  una  delle attività soggette  al  rilascio 

del certificato di prevenzione incendi, ometta di  richiedere  il  rilascio o il 

rinnovo del certificato medesimo e‘ punito con  l'arresto  sino ad un anno o con 

l'ammenda da 258 euro a 2.582 euro …. 

 

2.  Chiunque, nelle certificazioni e dichiarazioni rese ai fini del rilascio o del  

rinnovo del certificato di prevenzione incendi, attesti fatti non rispondenti al 

vero e' punito con la reclusione da tre mesi a tre anni e con la multa da 103 euro 

a 516 euro. La stessa pena si applica a chi falsifica o altera le certificazioni e 

dichiarazioni medesime.  
 



CODICE PENALE  
 

ART 481. Falsità ideologica in certificati commessa da persone esercenti un 

servizio di pubblica necessità.  

Chiunque, nell’esercizio di una professione sanitaria o forense o di un altro 

servizio di pubblica necessità attesta falsamente in un certificato, fatti dei quali 

l’atto è destinato a provare la verità, è punito con la reclusione fino a un anno o 

con la multa da lire centomila a un milione. 

Tali pene si applicano congiuntamente se il fatto è commesso a scopo di lucro 

 

ART 359. Persone esercenti un servizio di pubblica necessità.  

Agli effetti della legge penale, sono persone che esercitano un servizio di pubblica 

necessità:  

1. i privati che esercitano professioni forensi o sanitarie, o altre professioni il cui 

esercizio sia per legge vietato senza una speciale abilitazione dello Stato quando 

dell'opera di essi il pubblico sia per legge obbligato a valersi;  

2. i privati che, non esercitando una pubblica funzione, né prestando un pubblico 

servizio, adempiono un servizio dichiarato di pubblica necessità mediante un atto 

della pubblica amministrazione. 



LE CERTIFICAZIONI E LE 

DICHIARAZIONI DI 

CONFORMITA’ 

 



 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA SCIA  

 

DCPST 31 10 12 e 10 04 14  modulistica di prevenzione incendi 

 
CERT REI 2012 – Certificazione di resistenza al fuoco di prodotti/elementi 

costruttivi in opera (con esclusione delle porte e degli elementi di chiusura) 

 

DICH PROD 2014 – Dichiarazione inerente i prodotti impiegati ai fini della reazione 

e della resistenza al fuoco ed i dispositivi di apertura delle porte; 

 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ  DM 37/2008 

 

DICH IMP 2012 – Dichiarazione di corretta installazione e funzionamento 

dell’impianto (non ricadente nel campo di applicazione del D.M. 22/1/2008, n. 37) 

 

CERT IMP 2014 – Certificazione di rispondenza  e di corretto funzionamento 

dell’impianto 

 



RESISTENZA AL FUOCO                                           Mod CERT REI 2012 

 

CERTIFICAZIONE DI RESISTENZA AL FUOCO DI PRODOTTI/ELEMENTI 

COSTRUTTIVI IN OPERA (CON ESCLUSIONE DELLE PORTE E DEGLI 

ELEMENTI DI CHIUSURA) 

 

valutazione tabellare, sperimentale, analitica     

      Professionista antincendio 

 

la certificazione si basa sulle reali caratteristiche riscontrate in opera; 

 

indicazioni su come ricondurre elementi costruttivi affini ad un unico 

elemento tipo; 

 

prospetto nel quale il professionista elenca gli allegati, consegnati al 

titolare dell’attività, quali ad esempio relazioni di calcolo, rapporti di 

classificazione, rapporti di prova, fascicoli tecnici resi disponibili dai 

produttori etc.  



L’uso della modulistica Lettera circolare 11 02 2014 













PRODOTTI    Mod DICH PROD 2014 

 

DICHIARAZIONE INERENTE I PRODOTTI IMPIEGATI AI FINI 

DELLA REAZIONE E DELLA RESISTENZA AL FUOCO E I 

DISPOSITIVI DI APERTURA DELLE PORTE 

 

tecnico abilitato incaricato del coordinamento o direzione o 

sorveglianza dei lavori ovvero, in assenza delle figure 

suddette, da professionista antincendio 

 
Il professionista redige la dichiarazione dopo aver: 

- accertato che i prodotti impiegati in opera rispondono alle prestazioni 

  richieste nel progetto approvato; 

- preso visione delle informazioni e delle procedure fornite dal 

  fornitore/produttore; 

- verificata la corretta posa in opera degli stessi o direttamente o tramite 

  l’acquisizione di dichiarazioni di corretta posa redatte dagli installatori. 

 



Documentazione da consegnare al titolare dell’attività  

 

- dichiarazione di corretta posa in opera; 

  

unitamente a 

 

a) Prodotti omologati 

    - dichiarazione di conformità  

     

b) Prodotti marcati CE  

    - copia dell’etichettatura o dichiarazione di conformità CE o certificazione di 

      conformità CE ai sensi della direttiva Prodotti da Costruzione 89/106; 

oppure 

    - dichiarazione di prestazione (DoP) ai sensi del Regolamento Prodotti da   

  Costruzione 305/2011;  

     

c) Prodotti classificati per la reazione al fuoco non ricadenti nei casi a) e b) 

    - copia del certificato dì prova ai sensi dell’art 10 del D M. 26/06/1984 

     

d) Prodotti non omologati e non marcati CE  

    - rapporti di prova e/o rapporti di classificazione;   

 











Direttiva prodotti da costruzione (CPD 89/106)  

 

  Regolamento prodotti da costruzione (CPR 305/2011)  

  entrato in vigore il 1 luglio 2013 

 

CPD   CPR 

Requisiti essenziali   

   REQUISITI DI BASE 

 

Dichiarazione di conformità  

   DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE 

 

Benestare tecnico europeo 

(European technical approval)   

   VALUTAZIONE TECNICA EUROPEA 

   (ETA - European Technical Assesment) 

 

Linee guida per ETA                     

(ETAG)     

   DOCUMENTO PER LA VALUTAZIONE EUROPEA 

   (EAD - European Assesment Document) 

 





Regolamento prodotti da costruzione (CPR 305/2011) 

 

La marcatura CE rappresenta la conclusione di un iter 

armonizzato con cui, attraverso  procedure di prova o di 

calcolo e di controllo della produzione, si valuta, si 

accerta, si garantisce e si dichiara la prestazione di un 

prodotto da costruzione.  

 

La marcatura CE non attesta direttamente alcuna 

idoneità all’uso del prodotto da costruzione. 

 

L’idoneità dovrà essere valutata dall’utilizzatore 

(progettista, direttore dei lavori etc.) e/o dall’autorità di 

controllo sulla base delle prestazioni dichiarate in 

confronto a quelle richieste. 

 



La MARCATURA CE è apposta sulla base di: 

 

- Norme Armonizzate (EN) adottate dal CEN/CENELEC a  

  seguito di mandato della Commissione Europea 

 

- Valutazione Tecnica Europea (ETA - European Technical    

  Assesment): valutazione della prestazione di un prodotto da  

  costruzione, in relazione alle sue caratteristiche essenziali, 

  effettuata in conformità al relativo Documento per la 

  Valutazione Europea (EAD)  

  Si applica ai prodotti non coperti o non interamente coperti 

  da norma armonizzata 

 

   



La valutazione tecnica europea (ETA – CPR - European 

Technical Assesment) ha sostituito il “benestare tecnico 

europeo” (ETA – CPD - European Technical Approval), 

che rappresentava una valutazione favorevole 

dell’idoneità all’uso specifico del prodotto. 

  

L’ETA – CPR viene rilasciato su richiesta del Produttore. 

 

I Documenti per la Valutazione Europea (EAD) sono   

adottati dai TAB (Technical Assessment Body) e a tutti gli 

effetti sono specifiche tecniche armonizzate.  

Prendono il posto  delle linee guida (ETAG) e sono l’unico 

riferimento che possono usare i TAB per il rilascio degli 

ETA. 





In mancanza di specificazioni tecniche armonizzate, l’impiego dei 

prodotti innovativi è consentito sulla base di: 

 

valutazione dei rischi eseguita da professionista, sulla base di 

certificazioni di prova rilasciate da organismi autorizzati a tal fine. 

 

Tali certificazioni di prova faranno riferimento a norme o specifiche 

tecniche nazionali, internazionali o, in assenza di queste, a 

specifiche adottate dal laboratorio di prova autorizzato. 

 

Il fabbricante metterà a disposizione documentazione tecnica, 

corredata di certificazioni di prova, attestante le caratteristiche del 

prodotto e le relative procedure di valutazione prestazionale, con 

particolare riferimento al comportamento al fuoco e alle eventuali 

limitazioni di utilizzo  

 

(lettera circolare del 19/11/2012 del Ministero dell’Interno)  



La Dichiarazione di Prestazione (DoP) sostituisce la 

Dichiarazione di Conformità 

 

Al contrario di quanto previsto dalla CPD, 

per cui la Dichiarazione di conformità rimane al 

fabbricante e le informazioni sul prodotto sono riportate 

unitamente alla marcatura CE apposta sul prodotto 

stesso 

 

la DoP è un documento che accompagna sempre il 

prodotto 

 







Le norme: 

di progettazione … 

EN 1991-1-2 «Azioni sulle strutture – Parte 1-

2: Azioni sulle strutture esposte al fuoco»

EN 1992-1-2 «Progettazione delle strutture di 

calcestruzzo – Parte 1-2: Progettazione 

strutturale contro l’incendio»

EN 1993-1-2 «Progettazione delle strutture di 

acciaio – Parte 1-2: Progettazione strutturale 

contro l’incendio»

EN 1994-1-2 «Progettazione delle strutture 

miste acciaio calcestruzzo – Parte 1-2: 

Progettazione strutturale contro l’incendio»

EN 1995-1-2 «Progettazione delle strutture di 

legno – Parte 1-2: Regole generali –

Progettazione strutturale contro l’incendio»

EN 1996-1-2 «Progettazione delle strutture di 

muratura – Parte 1-2: Progettazione strutturale 

contro l’incendio»

EN 1999-1-2 «Progettazione delle strutture di 

alluminio – Parte 1-2: Progettazione strutturale 

contro l’incendio»

… di prova 



… di prodotto 

… di classificazione 



Attenzione a: 

norme di prova: campo di diretta applicazione punto 13 

norme di prodotto: annesso ZA (marcatura CE) 



Alcune norme  

UNI EN 1363 Prove di resistenza al fuoco Requisiti generali 

UNI EN 1364 Prove di resistenza al fuoco per elementi non portanti 

UNI EN 1365 Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti 

UNI EN 1366 Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura 

                       servizi (condotte, serrande, sigillanti etc) 

UNI EN 13381 Metodi di prova per la determinazione del contributo alla  

                        resistenza al fuoco di elementi strutturali (lastre, vernici, 

                        intonaci etc) 

UNI EN 13501 Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da  

                         costruzione 

UNI EN 15080 Applicazione estesa dei risultati di prove da resistenza al    

                         fuoco (portanti) 

UNI EN 15254 Applicazione estesa dei risultati da prove di resistenza al  

                         fuoco (non portanti) 

UNI EN 15269 Applicazione estesa dei risultati di prove di resistenza al  

                         fuoco e/o controllo della dispersione del fumo per porte, 

                         sistemi di chiusura e finestre apribili e loro componenti  

                         costruttivi 

UNI EN 15882 Applicazione estesa dei risultati di prova di resistenza al  

                         fuoco per impianti di fornitura servizi 

 



 

ESEMPIO DI MARCATURA CE 

NORMA UNI EN 13996 PANNELLI A BASE DI LEGNO 

  

 







SITI UTILI 
 

http://ec.europa.eu/enterprise/policies/european-

standards/harmonised-standards/construction-

products/index_en.htm 
 

elenco norme armonizzate  
data inizio periodo applicazione marcatura CE 

data fine periodo di coesistenza  
 
 

http://www.aedilitia.itc.cnr.it/ 





IMPIANTI    D.M. 22/01/2008, n. 37 
energia elettrica, protezione scariche atmosferiche, riscaldamento e climatizzazione, estinzione 

incendi, rivelazione fumo e calore, comunicazione e allarme, trasporto e utilizzo gas combustibile, 

utilizzo, trasporto e distribuzione fluidi infiammabili combustibili o comburenti, ascensori.  

 

impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio  

punto 3 dell’allegato II al DM 7 agosto 2012  

- produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e utilizzazione dell'energia  

     elettrica;  

- protezione contro le scariche atmosferiche;  

- deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione, comprese le opere di evacuazione 

     dei prodotti della combustione e di ventilazione ed aerazione dei  locali, di gas,  

     anche in forma liquida, combustibili o infiammabili o comburenti;  

- deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione, comprese le opere di evacuazione 

     dei  prodotti della combustione e di ventilazione ed aerazione dei locali, di  solidi e 

     liquidi combustibili o infiammabili o comburenti;  

- riscaldamento, climatizzazione, condizionamento e refrigerazione, comprese le 

 opere di evacuazione dei prodotti della combustione, e di ventilazione ed aerazione  

     dei locali; 

- estinzione o controllo incendi/esplosioni, di tipo automatico e manuale;  

- controllo del fumo e del calore; 

- rivelazione di fumo, calore, gas e incendio e segnalazione allarme.  



DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ   D.M. 22/01/2008, n. 37 

     installatore 
 

Il progetto e gli allegati sono tenuti a disposizione per eventuali 

controlli; 

lo schema di impianto e la relazione sintetica sui materiali e 

componenti impiegati, dovranno essere acquisiti solo qualora non 

siano già compresi nella documentazione allegata all’istanza di parere 

di conformità sul progetto 

 

Per gli impianti eseguiti prima dell’entrata in vigore del decreto 

(27/03/2008), nel caso in cui la dichiarazione di conformità non sia più 

reperibile, tale documento è sostituito da una dichiarazione di 

rispondenza resa, eventualmente sul modello CERT.IMP.-2012, da un 

professionista antincendio 

 



IMPIANTI NON RICADENTI NEL CAMPO DI APPLICAZIONE 

DEL DM 22 0108, n. 37  

(p.e. impianti per l’evacuazione del fumo e del calore) 

 

MOD DICH IMP 2012 

DICHIARAZIONE DI CORRETTA INSTALLAZIONE E 

FUNZIONAMENTO DELL’ IMPIANTO 

                                                              installatore 

     

    

E in assenza di progetto 

 

MOD CERT IMP 2014 

Certificazione di rispondenza  e di corretto funzionamento 

dell’impianto 

                                    professionista antincendio 

 











SISTEMI DI SIGILLATURA 

DM 16-02-07 - Allegato A 



CLASSIFICAZIONE 
COLLARE 

TERMOESPANDENTE 
 

Benestare tecnico europeo 
(ETA) 







Dott. Ing. MASSIMO AMADIO - Dott. Ing. DOMENICO FRISSORA - Geom. GIANLUCA CASTELLUCCI 










































